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CONSIGHIO PROVINCIALE. 


La seduta di ieri si è tenuta nella 
nuova sede — la magnifica sala Bal- 
rado the tante memorie della storia 
non solo cittadina ma nazionale ri 
chiama. La nuova sede si presenta ve- 
ramente decorosa e degna. 
Presiede il comm. Renier. Alle 12.15 
il prefetto comm. Luzzatto nel nome 
del Re dichiara aperta la seduta. i 
Sono presénti: Spezzotti, Concari 
pognici, Da Pozzo, Gino di Caporiacco, 
Gristofori, Leonardo Piemonte, Bal- 
lico. Granzotto, Caratti, Coren, Poli- 
ti, Ernesto Piemonte, Somma, Pan- 
era di Zoppola, Goia, Carbonara, 
Gristofoli, di Brazzà, Pecile, Sbroia- 
vacca, Sbuelz, Cozzi, Brosadola, Casa- 
sola, Fantoni, Rubini, Deciani, Bia- 
gutti, Trinco, Magrini, Pollis, Piussi, 
Piuzzi-Taboga, Murero, Mainardi, Can- 
dolini, Lacchin, Girolami. 
La nuova sede 

Prima di iniziare ì lavori, il comm. 
Renier pronuncia il seguente discorso : 


On, colleghi, 

Prima di iniziare i nostri lavori in questa 
sala, credo oppurtuno di invitarvi non solo 
ad ammirarne la magnificonza, ma a rie- 
pocare eviurdio per uno istante + più ipor- 
tanti storici anvenimenti che in essa, od al» 
iena in questo palazzo, si semo compiuti 

qu ni nel marzo 1782 soggiornò il Ponte 
fica Pio VI o quando passò per Udine diretto 
a Vienna, onde, come dive Cesare Balbo, 
scemar l'ardore delle riforme ecclesiastiche 
di Giuseppe IT 

Quivi nella sera del 10 Dicembre 1807 (lo 
apprendo Bal vecente opuscolo del conte Gin- 
romo di Prampero) venne ad alloggiare l'Im- 
peratore Napoleone ha, ricevendo alle ore 
do, rertamente in questa sala, tutte le quto- 
rifà nel domani a sera trenta dame, cui 
fu Inrgo di ammirazione e di elogi 

quivi nel 14 Novembre 1866 soggiornò Vit- 
turi Emanuele ILo, circondato dall'entusia- 
amo sincero del cittadini e dei provinciali, 
pochi mesi prima liberati dal gingo straniero, 
Più volte il gran Re fu costretto ad affac- 
cinvsi al balcone, e come frenetici e ripetuti 

iano stati gli applausi, posso attestarlo 
stesso, che, tredicenne, mi trovai fra # piau: 
denti. 

finalmente nel 27 Agosto 1903 in questo 
palazzo, în questa sala, Vittorio Emanuele 
HLo ed’ Elena Regina ricevettero l'omaggio 
leale è festoso di tutte le autorità della pro- 
vincia @ dti molti friulani e Sinore della 
città. Parecchi di voi ricordiamo vivamente 
quel giorno, in cui i nostri Sovrani, con a- 
mabilità indimenticabite, si interessarono di 
conoscere quanto di più importante rifletteva 
la nostra provincia, i suoi progressi, i suoî 
bisogni e le sue aspirazioni. 

E in quasta sala furono pure tenuti dei 
vongressi; uno, a esempio della Dante Ali- 
nhieri, altro degli agricoltori ed altro contro 
la pellagra e st presero importanti delibera» 
simi per la difesa della italianità all estero 
pe» i progressi dell’ industria agraria e per 
combattere un morbo, che ha tanto funestato 
anche il Friuli. 

Un ambiente più bello, più ripieno di me- 
morie non potevamo desiderare per le vostre 
adunanze, solleviamo adunque lo spirito ; e 
figurandoci presenti coloro Che in questa sala 
cî hanno preceduto, rinfranchiamoei nella 
serenità dui propositi e nel culto delle più 
nobili idealità, (Applausi) 


La commemorazione del co. Agricola. 
IH comm. Renier riprende poi : 
On. colleghi, 

Dopo l' ultima nustra seduta si spense il 
conte Nicotò Agricola, Fra da dieci anni 
consigliere e da due apparteneva anche alla 
Deputazione come membro supplente. Prima 
dell'immane disgrazia della perdita del pri- 
mogenito, che gli causò un abbattimento, da 
cui non ha potuto rialzvrsi, il conte Agricola 
— tanto benemerito el suo comune — fu 
anche diligente nell'adempimento dei doveri 
di consigliere provinciale, intervenendo alle 
sedute e votando sempre francamente secondo 
i ssi principi. Per ciò per la mitezza del- 
l'animo suo e per la cortesia dei suoi modi, 
era caro a tutti i colleghi e rispettato da n- 
micl ed avversari. Sono quindi certo di ren- 
dermi interprete del vostro unanime pensiero 
inviando alla Famiglia colpita in poco tempo 
da così tremendo ripetute sventure, le condo- 
glianze sincere di questo Consiglio. 


Spezzotti, presidente della. Deputa- 
zione Provinciale, aggiunge, a nome 
della medesima, nobili parole in me- 
moria di Nicolò Agricola. La bontà 
dell'animo -— dice — la franchezza 
dei modi la modestia sua lo fe- 
cero apprezzare dovunque egli por- 
tasse la preziosa sua opera. Sulla sua 
tomba troppo presto dischiusa, de- 
pongo il fiore della memoria reverente 
e grata, 

È altre meste parole aggiunge il 
cav. Spezzotti per ©sprimere al pre- 
sidente comm. Renier e al comm. Ca- 
sasola le più profomie condoglianze a 
pome della Deputazione e del Consi. 
glio per la morte del cav. Oddone 

















Rossi, rapito a tanta attività preziosa { 


per la patria, a tanto affetto. 

Le parole, veramente elevate e af- 
fettuose del cav. Spezzotti, raccolgono 
il consenso unanime. 

H comm. Renier e il comm. Casa- 
sola ringraziano commossi per le e- 
spressioni del cav. Spezzotti e per la 
dimostrazione del Consiglio. 

Un telegramma benenugurante. 

Il comm. Renier legge quindi il 
seguente telegramma, mandatogli «al 
comm. Brunialti ; 

Al Consiglio Provinciale di Udine oggi 
per la prima volta riunito nella nuova 
sede che fu per sei anni mia gradila di- 
mora, permetlomi inviare per suo mexzo 
memori saluti cordiali. — Brunialti. 

Ringrazia a nome del Consiglio |’ e- 
simio ex Prefetto Brunialti e propone 
di inviargli un telegramma di rispo- 
sta. Il Consiglio è unanime nell’ an- 
nuire. 

Le deliberazioni. 


Senza disenssione ii Consiglio. accorda la 
ratitiea alle deliberazioni d'urgenza della 
Daputazione : 

L con ia quale lu provveduto all’ adatta» 
mento a sala ilelle adunanze «el Consiglio 
provinciale e ad ntitci, della parte det pa- 





luzzo provinciale ex Belgrado già adibito ad 
ubitazione del Prefetto ; r 

Il. por autorizzare il prosidente a difendere 
l'amministrazione provinciale avanti la'Giuota 
provincialò amministrativa nei ricorso pro- 
dotto del sig. Vintani Nicolò contro il suo 
licenziamento dal posto di Vice-Economo del 
Manicomio. 

4. Ritifica alla deliberazione d’ ur- 
genza con la quale fu autorizzato il 
Presidente a stare in giudizio avanti 
fa quarta sezione dei Consiglio di 
Stato per ottenere il rigetto di un 
ricorso presentato dal Comune di Chiu- 
saforte in punto aì sussidio per la 
strada d’accesso da ‘Raccolana alla 
stazione ferroviaria di Chiusaforte. 

Parla contro il consigliere  Piussi; 
risponde Pognici per la Deputazione ; 
aggiungono parole Piemonte e Bro- 
sadola. Si accorda la ratifica. R,: 

5 a 7. Si accorda pure la ratifica 
ad altre tre deliberazioni deputatizie 
con le quali furono praticati storni 
dal « Fondo di riserva» dei bilanci 
4942 04013. È 

8. Si passa a discutere ampiamente 
sull' 





Autorizzazione a ricorrere 
in Cassazione 


contro la decisione 16 novembre — 
13 dicembre 1912 della IV — Sezione 
del Consiglio di Stato che accolse il 
ricorso del Consorzio di Tolmezzo, 
Cavazzo Carnico, Verzegnis contro le 
delibere 18 settembre 1941 della De- 
putaz'one e 8 maggio 4911 del Consi- 
glio provinciale relative al sussidio 
della Provincia nella spesa di costru- 
june delle strado e ponte sul Taglia- 
mento per accedere da Cavazzo Car- 
nico e Verzegnis alla stazione ferro- 
viaria di Tolmezzo. 

Parlano: Ernesto Piemonte e Som- 
ma chiedendo alla "eputazione quali 
trattative sieno intercorse fra la Pro- 
incia e il Consorzio per evitare con- 
flitti. 

Brosadola rivorda che ad altri co- 
muni, della Slavia, non furono con- 
cessi i sussidi così necessari perchè 
potessero, costruendo strade, mettersi 
in comunicazione col mondo. Si ri- 
promette che la Deputazione appog- 
gierà j comuni presso il Governo per 
ottenere quanto è indispensabile al 
progresso delle loro comunicazioni. 

Trinco soggiuuge brevi parole, com- 
piacendosi che alla Deputazione si 
presenti una ottima circustanza per 
riparare a una negata giustizia ai co- 
muni della Slavia italiana. 

Piemonte crede che la questione 
dovrebbe essere divisa in due purti; 
l'una per quanto riguarda precisa- 
mente il Consorzio Toimezzo-Cavazzo- 
Verzegnis ; l'altra d’ indole più gene- 
rale. Nel caso specifico, vi è un ‘giu= 
dicato di cui bisogna pur tener contò; 
per la questione d’indole generale 
pensa che la Provincia dovrebbe ap- 
oggiare i comuni per ottenere dal 
Juverno i sussidi necessari, 

Quì dice, noi non facciamo que- 
stioni di. partito. Chiediamo soltantò 
che il Governo faccia in Italia ciò che 
voi chiedevate con tanto calore l’anno 
scorso facesse in Libia; Je strade. 

Piemonte presenta poi due emen- 
damenti all ordine del giorni. 
ezzotti risponde a Brosadola e 2 
Trinco dimostrando come la Provin- 
cia abbia sempre usato lo stesso iden- 
tico trattamento a tutti i comuni. Fa 
leggere in proposito due deliberazioni 
della Deputazione proviaciale che in- 
teressano a due comuni della Slavia. 

Pognici poi risponde a Piemonte, 
il quale ritira i suoi emendamenti, 
dietro assicurazione che l'argomento 
circa la rateazione dei sussidi sarà di 
nuovo portato in Consiglio, 

E° approvato l’ordine del giorno 
detta Deputazione. 


Derivazione d’acqua 








Sulla domanda di derivazione d’ac- 
qua dal TAR UAmento allo stretto di 
Pioveruo (Venzone) dell'ing. Pitter, 
prende la parola il comm.,Pecile. Sic- 
come presidente del Consorzio Ledra 
egli ha già presentato una memoria 
in opposizione alla domanda e crede 
dover oggi aggiungere altre parole 
per un alto senso di responsabilità. 

Alîire due domande presentate tempo 
‘addietro dalle ditte Vuga e Toma- 
selli per derivazione di 10 me. da Ta- 
Bliamento stesso, furono respinte. 

L'opposizione d'allora dei Consorzio 
Ledra, sì basava sulle medesime ragioni 
di'quelta attuale, aggiuntovi di più che 
mentre allora sì chiedevano 40 ora sì 
domandano 20 me. di acqua. Con tutta 
coscienza egli deve elevare un grido 
d ‘allarme sul pericolo che minaccia 
il Consorzio Ledra, Dopo rilevata l’im- 
portanza del consorzio Ledra e i gravi 
danni clié alla proviricia deriverebbero 
dalla concessione d'acqua, covclude 
esprimendo la preghiera che il Con- 
siglio non aecordì il:suo parere per 
la concessione d’acqua; 0 se mai 
rinviù la questione ad'altra’ seduta, 
perchè la deputazione possà:studiarla 
meglio, più ampiamente, î 

Lacchin appoggia il rinvio.: Dice 
però ch'egli avrebbe favorevolmente 
votato sul parere vichiesto; perchè 
non lo turbano fe preoccupazioni ‘che 
turbano ‘il comm. Peciie. Ù 

Fantoni propone un inciso nel sénsò 
che non sia tolta l'ucqua alla roggia: 
irrigua di Gemona. In merito all'al- 
larme-lanciato dal comm. Pecile, cs- 
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serva cho non basa affatto sulla realià 
delle cose. Innanzituito, il Ledra non 
trae le sue origini dal Tagiiamento, 
còmo sostiene ii comm. Pecile. Egli 
crede che il consorzio voglia ìrdi- 
sporre il consiglio contro la demanda 
di derivazione semplicemente per) 
quello spirito di monopolio che sem- 
pre’ lo ina distinto. Crede che il con- 
siglio respingerà la proposta sospen- 
siva. 5 

Policreti trova pur egli esagerato 
l'allarme del Consorzio Ledra. Rico- 
nosee il:grande merito del Consorzio, 
sa ch’esso rappresenta interessi vita: 
lissimi per la provincia, almeno per 
una metà della Provincia; ma non è 





nulta il Consorzio; ì pericoli portati 
avanti dal comm. Pecile por impres= 
sionare il Consiglio, non sussistono. 
E di più, l'iniziativa dell'ing. Pitter 
non deve riguardarsi soltanto quale 
iniziativa privata si bene di vantaggio 
pubblico, non meno che il Consorzio 
Ledra Conclude raccomandando che. 
il Consiglio dia parere. favorevi le alla 
domanda. 

Piuani- Taloga: aggiunge parole in 
appoggio alla dumanda di derivazione 
d’acqua. Finchè il Consorzio Ledra: 

ci porterà precisi elementi tec- 

a conferma del suo dubbio che. 
vazione possa arrecar danno 
al Consorzio stesso, i suoi timori non. 
possono smuoverci. Egli poi crede che 
questi timori non abbiano fondamento 
alcuno. Appoggia la domanda dell'ing. 
Pitter. 

Casasola anche aggiunge brevi parole 
per dire che il Ledra non toglie le suèi 
acque dal ‘l'agliamento e che il Cor- 
siglio ‘non devesi preoccupare del Con- 
nel dare il suo parere: se mai: 








competente che darà veramente la 
concessione. Se nel dare questo pa-; 
rere il Consiglio dovesse udire le voci 
degli interessati oltre al cons. Pecile 
dovrebbe parlare qui anche l’ingegner 
Pitter 0 chi per lui. 
Pecile replica a tutti i contradditori 
insistendo che egli sostiene un vita- 
lissimo interesse pubblico, l’interesse 
del Consorzio Ledra che dà a beré aj 
4170 mila friulani. Parlando di inizia- 
tiva privata egli dice non ha inteso 
per nulla offendere qualcuno. 
Licchin parla pure in favore della. 
domanda. . o 
Egli appoggia con calore la domanda; 
Pitter rilevando i grandi benefici che 


paesi in cui si attuano” 

L'ing. Granzogto, per la Deput., 
risponde a lungo-che questa non può 
accettare la proposta di sospensiva 
avauzata dal comm. Pecile. Entrando 
poi. nel merito, dice che la questione 
è stata ottimamente impostata nelle 
sue brevi osservazioni dal comm. Ca- 
sasola. 

Non è:questa la sede propria per 
discutere con particolari tecnici l’op- 
portunità o meno della concessione. 
Poichè allora, come il ‘comm. Pecile 
porta quì la voce del consorzio Le- 
dra, dovrebbesi udire anche la voce 
degli interessati alla domanda. 

Qui non si ‘tratta che di dare un 
parere; in sede competente, che non 
è certo il Consiglio, si potranno far 
valere eventualmente le ragioni del- 
l'altra parte. Ma il negare il parere 
costituirebbe un precedente terribil- 
mente ostruzionistico per qualsiasi 
iniziativa privata. 

Addentrandosi poi a parlare in me- 
rit» alle obbiezioni tecniche del comm. 
Pecile, l'ing, Granzotto Ilucidamente 
lo confuta. Conclude esprimendo la 
sicurezza che il Consiglio approverà 
l'ordine del giorno della Deputazione 
con l’inciso dell'avv. Fantoui che la 
Deputazione accetta. 

E- il ‘Consiglio approva; contrari 
Pecile e altri 3. 


Organico impiegati. 

Senza discussione si approvano le 
modificazioni all’ organico degli impie- 
gati dell’ Amministrazione provinciale 
nella parte che riguarda l'importo di 
Ricchezza Mubil» sugli stipendi non 
superiori a L. 1760, 


Statuto Ospizio Esposti 
Con qualche osservazione ai vari ar- 
ticoli si approvano. le Riferme allo 
Statuto dell' Ospizio provinciale degli 
Esposti e delle Partorienti di Udine. 
I termini per la causa. 
Parlano in vario senso Magrini e 
Somma; risponde il deputato co. Di 
Caporiacco. IH Consiglio approva l’ or- 
dine del giorno delia Deputazione. 
Per la Cattedra Ambulante 
di Agricoltura. 

*Sull’ adesione della Provincia al 
Consorzio per la Cattedra Ambulante 
di Agricoltura. ° 

Parla il cons. Rubini. 


gli dice — vedò oggi portare ai. con: 
siglio l'importante argomento con la 
proposta di adesione e Consegnente- 
mente di aumentare il contributo della 
provincia da lira 8000 a lire 14.000 


dando alla cattedra quell’assetto giu- 
ridico che la legge 14 luglio 1907 de- 
termina, si viene a compiere opera 
vantaggiosa all'agricoltura della pi 


“fvinicia e ciò per due ragioni: - - 





19 Per la stabilità che avranno i 
Hdi: 








dell'ente-ad-una persona che “dovrà 


vero che la derivazione di acqua dit 
cui sì tratta verrà a danneggiare per fgiò moralmente - e finanziariamente, 











da simile iniziativa derivano per i. 


Con la più viva compiacenza — e-ji 


annue, Ho profonda convinzione che |d: 


2.0-Per. essere affidata la direzione |di 


dare tutta In sua aitività, tutta la sua 
oporosità esciuaivamente per la cat- 
dra. " 

Queste mie ultime parole sono ben 
lontane dai suonare rampogna all’o- 
pera sino ad ora spiegata dalla cat- 
tedra, tutt'altro ; anzi riconosco che 
l’ intenso progresso agrario compiuto 
dalla provincia in questi ultimi anni, 
fu ed è in graù parte merito della 
cattedra. 4 
È Essa ha fatto moltissimo, pure a- 
vendo a disposizione mezzi limitati, 
‘vincendo, coll’aiuto dell’Associazione 
graria Friulana, le non poche dit- 
ificoltà d’indole :finànziaria, E l’Asso- 
‘ciazione stessa; .la--quale diede vita 
la cattedra e che sempre Ia appog- 











deve essere lieta di vedere una sua 
creatura assurgere ad una tale im- 
portanza; ed‘è perciò che salutò con 
viva compiacenza l’iniziativa della De- 
l'gutazione;. convinta: che fra Cattedra 
# Associazione, continueranno sempre 
i quegli ottimi rapporti che sono corsi 
‘per il passato, neil’interesse dell’agri- 
colura della . provincia. Egli voterà 
«a due mani», l'aumento del contri- 
buto provinciale. Raccomanda anzi 
‘alta Deputazione, di soliecitare il più 
possibile la creazione dell’ente auto- 
nomo, e ciò per abbreviare’ l’attuale 
periodo di transizione. 

Alla esauriente relazione della de- 
putazione vede unito per notizia lo 
schema di statuto, e crede perciò di 
poter muovere al medesimo qualche 
osservazione. 

Alb art, 3, p. e., è detto che i co- 
iauni non consorziati mon devono go- 


idere alcun beneficio dalla cattedra. 


— Ora, (dice.il cons. Rubini) pare 
a me, questa esclusione non sia giu- 
sta perchè forse sona i comuni non 


pstrauno ricorrere presso l' autoritàt'consorziati che maggiormente hanno 


bisogno della Cattedra, i comuni della 
Siavia e dello Spilimberghese infor- 
mino. Di più: leve aggiungersi che i 
contributi del-Governo, della Provin- 
cia dell’ Associazione Agraria e della 


‘ICassa di Risparmio non fanno distin- 


zione tra comune e comune, ma sono 
destinati ali’ intera provincia. 

Altre osservazioni muove: all’ art. 
6 è detto: i criteri e le modalita del 
lavoro dei ‘eattedratici saranno stabiliti 
dalle assemblee delle sezioni; all'art. 
8: le commissioni.di sorveglianza delle 
sezioni indiriztano î lavori dei catte- 


|dratici ; all'art, 9: il consiglio centrale 


d'amministrazione he la sorveglianza 
dell’ indirizzo. 

— lo vedo.—.soggiunge — in que-. 
ste attribuzioni alle? assemblee delie 
sezieni, alle commissieni di vigilanza 
delle sezioni, al consiglio centrale di 
amministrazione, una possibile causa 
di conflitto per parallelismo di man- 
sioni. È 

Nel mentre rilevo ciò, non ho tro- 
vato designato l'organo a cui spetta 
il compito di elaborare il programma 
generale di lavoro. Programma di ia- 
voro che dovrebbe essere predisposto 
dal consiglio centrale onde mantenere 
quella unità d’indirizzo che reputo 
una delle foîze della cattedra colle- 
giale; mon dobbiamo mirare ad uu’ o- 
pera di decertramento, ma di aecen- 
tramento ; in caso diverso, fe varie 
sezioni diventano indipendenti, e que- 
sta indipendenza io ja comprendo, 
sino dove non. vengano, dalle sezioni 
poste in condizioni analoghe, presi 
indirizzi diversi, sugli stessi problemi 
da risolvere. 

Prescindendo da queste e da altre 
esservazioni che potrei fare sullo sche- 
ma di statuto — conchiude — e ri- 
tenuto che esso sarà sottoposto alle 
determinazioni dell'assemblea dei con- 
sorziati, la quale farà quelle varianti 
che reputerà del ‘caso; crederei più 
esatto che all’ ordine del giorno, dove 
si leggono le parole: visto il predispo- 
sto schema di statuto, ece. si dicesse : 
presa notizia dello schema di statuto ece., 
appunto perchè sia ricontermato il 
principi» che agli enti consorziati 
spetta di diritto di apportare tutte le 
modifiche che crederanno utili nel- 
l'interesse del nuovo ente ; nuovo ente 
che io mi auguro sorga al più presto 
forte e poderoso e che sia retto da 
ud uomo il quale si renda esatto conto 
della responsabilità del suo grave e 
non facile compito. . 

Pecile ha parole di elogio per la 
Deputazione Provinciale per il propo- 
sto aumento di sussidio da L. 8000 -a 
L. 14.000 a favore delia Cattedra. Av- 
verte però che bisognerà modificare 
nella assemblea generale dei contri- 
buenti lo statuto, presentato dalla De- 
putazione. Dice che è stato oggetto 
di critiche. 

Avuto Jo schema di statuto dira- 
mato dalla: Deputazione, credette da- 
veroso trasmetterlo al Ministero d’A- 
gricoltura, essendo egli il rappreseri- 
tante quel Ministero in seno alla Cat- 
tedra. Il Ministero (egli lo ha saputo 
. Via 2/ficiosa) avrebbe consigliato di 
prendere in esame © qualche . recente. 
statuto di Cattedra, approvato da 
poco a Novara e iri.qualche altrà pro= 
yincia, poichè quello” proposto dalla 





‘Daputazione sarebbe figgiato su quelio 


la Gattedra Provinciale di Uttine; 
statuto che è buoro,.ma è vecchio di 
ii eci anni. 

Comipletando il pensiero di Rubini, 
vorrebbè che dall'ordine del giorno. 
i togliesse la’ dizione. «visto dl prodi: 
sposto schema, dello statuto ». uri 
- Brosado! — ricord: 0 che il Ci.mune 


ne ridusse. i t 
026t per abitante — 


ragione. di È. 
DOSI 


mi 


domici 














TRE GUN - 
St. sp 





domanda sè -Udine:potr 0 
alle assemblee--e partecipare al- Cone 





comune. :capoluoga:... dell 
non dà il-buon esempio. 
La risposta «della Deputazione 
Il Deputato .prov...avv.. Francesco 
Cancari, relatore, ribatte: Te: osserva» 
zioni di Pecile, È ) 


Provincia 








tedra dev'essere autonoma;.63sia non: 
dipendente nè dal. Governo; nè: dalla 
Provincia, nè: dai Comuni, mia: retta 
dalla rispettiva rappresentanza: - Con 
ciò ci uniformiamo alla legge sulle 
Cattedre... - 

Non può consentire nellle proposte 
di Rubini. { Comuni, che non verse- 
ranno il contributo fissato, saranno 
esclusi ‘dal benefici della. Cattedra, 
Egli però si ripromette chè nel pros- 
simo anno: non: vi sàrà:Comiuné che 
non abbia ‘votato:il contri i 

‘A-proposito del'contiibuto‘di Udine, 
dice ‘al consigliere ‘Pecile: (sindaco di 
Udine) chie se-Udine rifiiterà:di con-| 
ire nella-stessa-misara degli altri 

i a'norma di legge non: potrebbe f. 
far. parte del Consorzio: Dimostra come. 
Udine non possa sottrarsi a questo 
obbligo e confida-che il Comune cri- 
tornerà. sopra la‘presr deliberazione, 
aumentando il concorso nella. misura 
degli altri comuni: : 1 

Lo ‘statuto ‘non'’‘viene ‘votato dal 
Consiglio provinciale; poichè‘ ciò è di 

dell'Assemblea: consorziale. 

ibuenti; è stato allegato, af- 
finchè si abbia umidea concreta delle 
norme ‘che devono disciplinare la cat- 
tedra, come fu chiestb ia’ alcuni Co 
muni. i 

Dichiara a Pecile: che. la “Deputa- 
zione non può :assolutamente: acco- 
gliere la sopressione da lui jroposta 
e' n'e indica le ragioui. Aggiunge poi 
che la Provincia, che ‘spenderà, lire 
14.000, vuole invigilare’ sull’'anda- 
mento della Cattedra e per.. questo è 
stato disposto che non solo il Governo; 
ma ancliela Provinciarab diritto’ 
razioni ‘dell’ as- 


























di approvare le delibe; 
sembiea generale: ** 
Chiude avvertendo di far. propria 
un’ osservazione di un :cunsigliere e di 
elevare a L. 50 fannue...il contributo 
degli enti:o privati, i quali.intendono 
partecipare alle assemblee: Così si dif-| 
ficulterà il. costituirsi. dî.maggioranze 
artificiali, nelle, ‘assemblee, a. favore 
d’undato centro. vicino e. a danno dei; 
comuni: lontani... . " 
“« Rubini insiste nelle sue . osserva- 
zioni-lamentande-che-sì. accordi s0-- 
verchia autonomia, togliendo alla. Cat: 
tedra centrale le attribuzioni : neces- 
sarie.. Dice pericolosissimo ‘lasciare a 
ciascuna cattedra il fare: il:«proprio. 
programma. Rinunzia allainodifica di 
dizione chiesta insistendo però per la 
soppressione dell’ inciso domandata di 
Pecile, ' f 
Pecile giustifica il voto del Consi- 
glio Comunale di. Udine*:Essendo pre- 
sidente dell’ Agraria e presidente della 
Cattedra, si trovava in: una: posizione 
delicata.e perciò ha ritenuto di:aste- 
nersi.da qualsiasi presssione,, lasciando 
che il Consiglio di Udine votàsse come 
meglio credeva. Partecipa .pérò. the, 
iv omaggio al Consiglio Provinciale, ta 
Giunta Municipale radunatasi:giorni fa 
ha.elevato il contributo alla: Cattedra 
nella misura richiesta dalla Deputa- 
zione. AES 
Concari (relatore) si rallegra. col 
sindaco Pecile'per la decisione adot- 
tata dalla Giunta di Udine... 
Piènìonte Ernesto, ritiene‘indispens 
sabile, che il: Consiglio Centrale: dia 
l’indirizzo ‘alle ‘sezioni di’ Cattedra: 
bisogna che ‘il: Direttore della ‘ Cat- 
tedra possa esercitare un’ azione sulle 
sezioni perciò sì associa-a quanto'disse 
Rubini. dì i 
Biasutti richiama l'attenzione: sul- 
l'articolo 9 dello schema di. Statuto, |. 
che appunto deferisce al. Consiglio 
Centrale Za ‘sorveglianza dell indirizzo 
e funzionamento -delle sezioni, la compi- 
pilazione ed approvazione: del preventivo. 
Trova ottimo lo seliema “di statuto 
predisposto. dalla: Deputazione, la 
quale dimostrò, di.aver ‘una:chiara vi. 
sione dei bisogni. dell’ agricoltura 
“Essa, Deputazione. si.valse 
isposizioni: dell’ attuale sta- 











compianto friulano;. } avv. Capellani. 

Fa alcune proposte .che si.potranno 
introdurre. nel Regolamento. futuro 
per meglio disciplinare il. funziona- 
mento: e ‘ tutelare i Comuni: lontani, 


di Gemona-Tarcento, che- si rispetti 
lo stato di tatto esi: conservi l° at- 


Gemona, - 


i«Deciani: co. Francésco:appoggia Pe- pi 
cile proponendo. la: soppressione . del 
comma:sopra citato;.ma. Concari. no) 
accetta... ? ì 

- Postg aiî-voti;: 
Deciani raccoglie voti 14 e 
trari ;'è pertanto respinta... 
7 .La seguente parte de'l’ ordine delli 
giorno relativa all'aumento di:sussidi 








a: proposta _ Pevile: 
CEpror 99: 





maggiori sp ) 
mento: pel pilazzo co. 
uffici é-alloggio del 
i Pordendne; il concoi 

zi: ‘autori 











alla -Socîetà x Ser 


siglio. Centrale della Cattedra. Se ii! Lec 


purtroppo. acid an 
addivenire: La'-Deputazio! 
tavia presentè: le riecessi 
vedimento, n 


niele, 





Afferma. energicamenté che la.-Cat=]zi01 


Anci 





Si approvano :poi; i Ù 


ziamento del comi: 


a delegato Pigvinciale 
diretti: liegi 
minato ‘il ‘comin. Rénier.: 





‘ollegi. 





In seduta segreti 
Secondo inedicò priviti! 





nicomio di Udine è nominato il: 
Ramella; medico? di- riparto nello, 
‘lso: Pio -Istitutò...i; 
spettore: Zootecnico «della: 
nominsto il. dott..-Muratori 
24 contro" 18, È 





‘dott: Zutéari i 





- Lavori. pubblici 


Esplut'oi'inivia ‘da Rodib 


H"Consiglio. Superi 


Pubblici nella sua 30 


Maestri. friulani henemeriti:: 


Pellarin Angela; 
Alfonso; Aviani 


ria Carlo Marcoti 
prefettura. di;;T 
alla Prefettat: 

III categoria” 


cati 


vacanza, ‘dop: 
raccomandando, pni,-circa”la Cattedra |segni di l 


tuale sede di Tarcento, oltre che di guazi 
lei 


Concari terrà conto: delle proposte | occasio; 
che‘accompagnerà all'Assemblea dei/scui 
confribuenti. Ciiùi 



































iu dell’ordinecorinti 
‘turale. ‘Uri elogio 













ib 
rolge ‘indi 


‘stretti:‘dal 


essa tuttii 
lano. Vada 
SONSECenoA 
pro 
cs Le 








‘Coi 










‘nperaio::. 


(De Monté” 01 
‘parete di ‘saggi 


‘elogiamo::Vi 


5 E: 
‘agli'alliovi: dell 
“fitto: condotta, 

1911- 


‘ollero' fai 


guto:— 
“scuola vi 





hè i “inoslri opera) 


Corso: £ Di 
hiussi ‘Leopoldo id: 
nti: Cirillo: di Zugli 
10; tutti: con meda 





ovanni: da:Piano, De Monte. Tullio; 
‘medaglia di bronzo; 
Zoigli 


limostra.-una grani 
‘disegno; del: 
PO: VIVO. 





‘tamente eseguiti, specie négli. intrec 
‘geometrici ad inchiostro ed-a trattegzii 
“gio, degli allievi. Gortanutti: di Piano 


È tinte; che. nell'insieme: ad ogni 
“‘digogno troviamo: 
‘metrico, ‘cosa. assai interessante ‘e 


inte. 
I 


ilio: di Sutrio: che 
he alla ‘modesta. 
venisse: quella 

ingraziamento-égli lo ri 
‘a tutte quelle ’egregie per 
tto::di ‘presenza 
cerimo; lel:lavoro.: 
io: ‘egli-esclama: 








‘che 
rada sempre: progre- 


> i (nos co- 
bisogno :‘ad' ‘emigrare ‘în 


serre ‘straniere..-- sapranno trarre:da 


benefici frutti'a: cul‘ane-' 
‘duriqui i i Pri 
‘acolui;che:la' 





lirigé;-al 


Libussio,: della: scuola’ di’ Sutrio: 


‘Paolo: Marpil- 
‘giovane: pieno! di:in- 
‘sintesi; 


“i che: Portis: esì 





Monte 01 “Piatto, 
v/Qozzi Vittorio: :id;:Moli= 
}o; ‘Radina: Gino "di ‘Av 

ie di ‘brongo. °° 


‘Francesco. da-Zuglio, 








‘Paoli! 
si Ostuzzi 





Menzione, 
st Gio, 


che gli 
piaci 
d-di Piano. (862. 
inca: 60 saggi: ‘da 








spone: 


‘‘a-tutto ‘sesto; ‘applicazioni salvare. 





‘grandezza: nas! 
che a questo bravo 





di Zuglio;:i quali: prome! 





orso primeggiana 
i Sabat:e:Sommia-:di 














‘allegato. 


ione È 












CAI iccolo: paesello: di Portis 
g$ volle: ierì: ‘deghamente: festeggiare i 
‘suoi aci; Essi:sono “in: tre; i quali 


«{Giovanni: Sedola::e' Gio. Batta:di-Leo- 


je tutto.il paese era imbaridierato:i muri 
sttutti':coperti::di ‘striscie: multicolori 





‘.|8co:Zamol 













graziare: col: vostri 


“cinato eilo::sottrassero “alle: fi 



















S.GIORGIO DI NOGARO. 
ggredito -in ‘casa della fidanzata. 
sl ventenne: Fra 














inî :18da:-Mélisana: 
Idue:bravacci, dopo avergli som> 
iministiato una: buona:dose-di-schiaffi, 
[lo percoasero alla testa*con ‘un ‘èiot- 
010, 
‘guaribile ‘entro 10 ’giorai’dell’'egregio 
sanitario. D.r Eugenio Paussa che, per 
la “medicazione, dovettè»praticare tre 
punti. di'sutura. 

Lé:sopioss:libazioni, sembrano sia 
l “movente “dell'insano’ fattaccio” di 











Premiazione, -— Ieri mattina s6- 
‘gui. la premiazione: alla-scuola d'arti 
‘e’ mestieri. :L’esimio1nsegnante prof. 
Da Luigi dopo-aver- fatto-la‘relazione 
dell'annata’ distribui:i:premi:: Î 
“E-Corso:: Iscritti:42, ‘promossi:14: Premiati 
‘con’‘menzione ‘onorevole: ‘Londero Giuseppe; 
BiertiMassimo,'Cadaro: Luigi; Zanetti Ugo; 

ifi;Corso.:isoritti:42,°‘promossi ‘5. premiati 
con-'merizione. onorevole:: Pischiutti ‘Fausto 0 
Peressini ‘Romeo; ":...: > ROSEE: 

IL. Corso.-Iscritti:11, promossi:6. Premio: 
Toftoletti Antonio. Menzione onorevole: Valle 
Giovanni; -Vidale Messandro, Sella ‘Pietro; 

tt 
Pischiutti: Luigi.:-Menzione onorevole: 
‘Gio.. Batta,'Faritoni:Achille, =: 

Scuola: festiva: Iscritti-:18,::pri 

Corso: speciale": Iscritti. ‘16. 3 

Le'turie d'un ubbrinco, = Il 
muratore Ridalfo-Osvaldo:di Avasinis 
essendo giunto in :ritardo «alla» nostra 
Atazione: per! potèr: partire: col'>irenò 
delle:10;:s6 la: prese:::con' gli: impie 
some: un: 0s- 
di'aver-fatto 
jombata: 
idolto: fu 















licenziati:5:‘Premlo: 
Comia. 


gEr 























osteggiamenti ‘al Reduci 
‘ nella fraziona di Portis. 





Rresero arteia' vari’ ‘combattimenti : 
fetro ‘di Andrea ‘‘Zaimolo; ‘Luigi: di 


tardo: Dibernardo. Fino::dal-mattino; 


“Giovanni 


‘casa della propria fi. 
‘Maria’di’ Agostino. 
122; proprio in;quello-che 
sstava::per congedarsi; venne 
‘porta, Apertela, ..ventie 
ggredito da certi Bressan: Vit- 
anni ‘24 e Muradar: Romano 


‘oducendogli ‘ ferite “giudicate 


‘|zione della. sostanza organica cheè del! 


- | CASSACCO 


Martiaazzo, 
quà ‘a Martinazzo e precisamente nel- 
l'elegante sala del sig. Luigi Zanini, 
il direttore del R. Osservatorio di Ca- 
seificio. di Osoppo, prof. Armando De- 
lendi, tenne: una importante confe- 
renza-:à questi buoni paesani. % 
L'egregio conferenziere dei produt- 
tori di latte del Friuli, dopo presentato 
al-pubblico con belle ed appropriate 
parole dal. proprietario e Presidente 
della: Latteria: ‘sig. Luigi Zanini, 
dice-lietodi ‘éssere ‘onorato di anna 
meroso tiditorio che menire afferma 
la:concordia e la pace sociale, ilimo- 
stra .il-desiderio d’istruirsi per sfrut- 
tare razionalmente l'industria del latte, 
:E ‘con dire friulano chiaro, fami- 
gliare:e praticissimo, parla dell’in- 
flivenza «che esercita ? igiene del latte, 
la..-mungitura razionale l’ alimenta- 
zione» ben ‘studiata sulla riùscita del 
forimaggio-trascinando 2 continue ap- 
provazioni l’ uditorio che aseolta reli- 
giosamente e che infine applaude con 
calore. * 
Interessantissimo ed impressionante 
riuscì-ai nostri agricoltori la. spiega- 
zione:sull’azione malefica che eserci-| 
tavio i ‘microbi estranei nel'lattò; “nella 
maturazione del formaggio e nell’or-; 
ganismo=dei bambini. i 
‘Ma’il‘conferenziere volle dimostrare; 
‘che:i: microbi sono anche utili, anzi 
veramenite:provvidenziali per l' ìinpor-. 
tantissimo ufficio che spiegano nella: 
natura: : 
©“ Dice:chiaramente come sia dovuta. 
‘all'opera dei microbi la mineralizza- 






































































piùgrande.interesse per gli agricoltori, 
che-ai- ‘microbi è dovuta la distra- 
zione’ dei-Cadaveri; che senza dei mi< 
crobi-la' terra sarebbe una necropoli! 
e:la:vita:dovrebbe cessare per man- 
‘canza‘:di:-spazio e di alimento  mine- 
rale; È 
“La: bella: conferenza di cui vi mando] 
solo::vn':pailido riussunto, speriamo 
giovi-a' farattirare ai ‘nostri agricol- 
tori. quelle:regole igieniche:nella pro 
duzione: del latte che ‘se. ci‘assicure- 
ranno:la riuscita d’un formaggio mi- 
gliore,.vieteranno .il' propagarsi di 
malattie. DEI ghiro 
“Al conferenziere, festeggiatizsimo; 
venne offerto un pranzo-d’otiore: 
RIVOLTO: ST 
Seduta: deserin ‘e probabil? 
‘crisli — 17. Ale44: di jeri il nostro 
Consiglio Comunale doveva tentre-se- 
duta: per. discutère oggetti importanti. 
‘Alle:1430'i consiglieri: non. erano. 
in’numero: legale;--alle:1445--che lo 
sarebbero stato il co. LL: Manin:se. 
ne andò dicendo d’ esser.stanco: d’at= 
tendere le comodità dei. consiglieri. 











































































inneggianti: ‘ai reduci: ‘alla: Patria al 
‘Re; Alle ‘ore 13 precise, ii: ‘Comitato 
col Presidente :sig.: Francesco: Zamolo. 
(è tutti gli ‘aderenti ‘al:‘:Banchetto in 


7 Ale di cinquanta con alla testa la 


banda:di Venzone; muoyono:in corteo 
incontro ai: Rediici, ‘i quali ‘accompa- 
‘grati; da altri'amici-si avanzano com- 
‘mossi: per la: grande mabifestazione 
ultante:.volle loro: tribù- 





tare” 
Darante il ‘banchettò: non: ‘manca; 
(d-i ‘brindisi. d’0ccasione. Vinoto: 
il'maguifico-discorso:del sig.-France 
lo: Presidente -del:-Comitai 
8i-bei brindisi del sig. Antoniò Da 
vanzo;:della: signora: maestra: Bulfon; 
ma: dovrei ‘ricordarvi ‘anche: gli altri: 
‘’Laclieta riunione:si sciolse. trà: 
evviva:ed‘applaisi:al: suono: della 
miarcia:Reale. e:dell’inno' di Garibaldi: 
“Treduci: commossi mi pregano: rin- 
\ezz0; -della:be'la; 
ifestal'in “Toro 
























“indimenticabili 












investito. EER 3 
Alle: grida-accorsero:: quelli del 
È € Né: fiar 





Ma: il' poveretto 
[Bravi che fanno 











della ‘tappresentazio 
Circolo: Filodrami 
segnato: ua: nuovo; 
COss0:: È 






sedie numerate (e per renderli 
mente: popolari: gioverebbe ridu: 
‘determinarono: un grande co; 
‘popolare èd: 








‘Ordinariza 








n |A 


‘| che:in poche settimane d’insegna-. 
‘‘{riento si è distinta ‘ner estese ‘cognit 


‘| portanza: che: si meritano. 


‘Teri, ‘alle 43,:fu tenuta 1 Assemble gi 





e fatto. che 





Goorine di 6: si-produssero nelle:scene]- 
: nella commedia |: 


Così la seduta non fu ‘potuta tenere. 
In'seguito ‘a: ciò si prevede una com- 
pleta crisi-con conseguente” Commise 
sario Regio. Da:niotarsi che: nélla sè- 
‘duta -dovevasi deliberare anthè-in mi 
rito alla rinuncia del: signor. Mo» 
retti ‘dalla’ carica ‘di sindaco: : 
MAIANO? 

‘ Seuola d’arte. — 17. Sabato fa- 
rono. tenuti: presso la: i0stra scuola 
d'arti gliesami finali alla: preseriza 
del’Consiglio- Direttivo: «della: Scuola 






































stessa: e el Sindaco-quale rappresen |; 









tante il Comune. Gli esaminatorì fu= 
rono eutusiasti del brillante ‘esito di 
questa prima prova; ed: espresserò'ali 
|l'egregio insegnante geometra: Pascol- 
tutto illoro compiacimento per l'i 
ulso veramente ‘encomiabile da 
atocalla provvida' jstituzione, Vaî 
segnalati specialmente i lavori: present 
tati dagli ‘allievi Lodovico ‘Asquini e 
Abondio: Fabris due giovani promesse: 
‘che’ si dedicano cor tutto -amorè alla 
cultura artistica.‘ Ed-in generale‘dob- 
biamo:-dir bene dell’intéra-scolaresca; 



























































‘zioni sia: teoriche. ‘che pratiche, Ai 
Tiamìo che*questo, primo ‘asio ‘di 
‘coronato da’ sì lusinghiero. successo; 

i prone.-agli apatici che vorreb- 





















Ibero aficora. ostinarsi.. a disconostere 
cuole professionali: duttà 1° 











FAGAGNA — ; 
semblea Cassa Rurale. —17 




















èri ‘numeroso intervento: di 
Socì:-Fu: ‘approvato. il. bilancio: 1912 
‘cori de-seguenti cifre: «entrata 264439: 





































cifra. iolinine: Tio La-comitiva ‘allegra andò da Tarpezzo|dovev: occiare.:-il futuro,‘ Stato:di tore. della: Società" G, Diana'e 0.3, 
sono -ridottissimi, La prudenza ‘sta;|à. ‘Savogna, dove: ebbero le seclare/ Albania. "1-0 ì pa) con: le facoltà inerenti, ad’ ‘&ccezione 
bene da parte del, Consiglio ;’me que- una - frugale “colazione gl insegnanti | -. Italia sd Austria proclamarono ché| che per-gli affari.oltrepassanti Je:2000 
sta‘ volta “ci. sembra. che raggiunga! ©,1@- autorità un. pranzo' ben servito Valona non doveva essere se‘non-degli |Jire, per-i-quali-0scorre l'approvazione 
‘6161 urante | albanesi; le grandi: potenze'-procla- | dell'accomandatario. Il riparto: degli 
la più-“grande |marono:che"l'Albania--doveva:-essère | utili avverrà nella proporzioné: del 40 















N. Z7- MARTEDÌ 8 Marzo ibì5 


Contorenza alla latteria dij Gita alpina, — { signori Marpit= 
> Domenica 46 corr. (icro, Ratgub, Poiese, Bosato, hanno: 

















ijessendo la cima a m. 1346 e disloe- 

































































PORDENONE 


ieri compiuta l'ascensione del monte 
Fara sopra Montereale Ceilina. La 
Bita è stata ostacolata da una fittis» 
sima nebbia. Essa fu ricca di più o 
meno piacevoli avventure terminate 
però tutte bene. 

Gli alpinisti furono costretti a trat- 
tenersi in montagna dalîie 9 del mat- 
ino alle sette della sera, per com- 
pire il tragitto relativamente breve 














camento di uppena 1000 d'altezza. 

Prestigiatore. — Stassera al Sa- 
lone Corazzi allo 4,30 glì alunni delle 
nostre scuole hanno assistito a diversi 
giochi di prestigio dati da un bravo 
dilettante. 

L'assemblea dei reduci d’a- 
feica ad Udine. — iì sig. Pietro 
Cozzarin in nome dei reduci porde- 
nonesi ci comunica che aveva inten- 
zione di preudere parle all'assembiea 
tenutasi ieri ad Udine. Ma in man- 
canza di avviso nessuno qui sapeva 
che tale convegno doveva aver luogo 
ieri. Il sig. Cozzarin .nei jagnarsi di 
questa dimenticanza ci ricorda pure 
che.gli avvisi turono.:-qui affissi sta- 
mane cioè ad assembiea avvenuta, 

Seduta di ‘Maestri. — 17. 
Domenica netla' sala . delle adunanze 
magistralì si riunì in seduta il corpo 
insegnante del nostro: comune. Molti 
gli intervenuti; Iì- Direttore didattico 
sig. Giovanni Marcolin.tenne una con 
ferenza ‘durata‘‘circa‘:due ore. Pre- 
sentò poi ie proprie-dimissioni di Pre- 
sidente della. Sezione ‘ Magistrale,.ma 
‘pregato: dai ‘colleghi ‘accettò di rìma- 
nere in carica fino alla fine dell’ anno 
scolastico, 


Furti. = Aj'Bannia l'altra notte 
ignoti rubarono . dal negozio coloniali 
dei «fratelli Grillo. circa una quaran- 
tina di lire trovate :nel cassetto. 

Erano entrati mediante rottura del 
vetrò . d'una : porta è inferriata che 
mette nel vicinofabbritato in costru- 
zione .è mediinte::scasso della porta, 

Il ‘cane diede l'allarme dei mariuoli. 
Ai «latrati ‘ si svegliò il sig. Giacomo 
‘Grillo:che ‘udito rumore in negozio 
‘30ese; ma i ladri intanto se la davano 
a Gambe. 


Gronaca:-degli: affari. 

Glì utili d'un'industria. Ho dato un’oc- 
chiata ai bilancio della. « Società Art 
grafiche di. Pordenone». già ‘fratelli 
Gatti, che ‘8ichitde ‘con I. -253,665,88 
all’attivo. e dl passivo..li profitto netto 
dell’esercizio ‘risulta: di-lire 13.219,69, 
con. un capitale ‘sociale: di 1 150.000 è 
un ‘fondo di ‘riserva. di 1. 2.176,56; 
corvispondente, cioè, a‘cirea l'8.14 per 
nerità. > i 


FANNA i . 
Società operata. 17, — Ieri alle 
uì:- nella sala®mubicipale |’ As- 
ig È lella mostra: società: 
pei di mutua assistenza, - 
‘L'assemblea ha:deliberato‘di porre 
il ‘capitale ‘sociale’ in quella banca che 
darà: il maggiore:interesse. 
$. PIETRO AL NATISONE 
‘Consiglio Comunale — 17. Ieri 
ostro-consiglio comunale tenne se- 
duta,: presieduta’ dall’assessore. an- 
Ziano sig. Giuseppe. Domenis. Tra i 
Vari oggetti. trattati, respingeva all'a- 
‘nanimità ‘Je dimissioni del sindaco cav. 
uff; dott... Geininiano: Cucavaz, inca- 
icandò Ja. Giùita di nuovamente e 
iù ‘insistentemente premere sul mes 
desimo perchè voglia fitmanere acapo 
della -amministrazione: comunale. 
Quindi il consiglio confermava per 
l'anno scolastico.-iti- Corso = cioè a 
tutto*il-3-lugliò-prossimo — la diret: 
trice ele istitutrici- addette ai Con: 
vitto annesso alla:R: Scuola Normale. 
Da-ultimio-nonminavi: quattro membri 





















del‘ Consiglio: direttivo del Gonvitto|g 


#tesso; nellle persone dei signori : Mu: 
‘sgoni-prof,.cav. Francesto, ing. Luigi 
Liccaro,- Giuseppe Siìrch è ragioniere 
Carlo:Quariva. i 
«Festa gegli alberi:— Lo: scorso |; 
venerdì-14 corr. :s'ebbè la festa degli 











i Scontri tra leduini -e-Italîani 
(NOSTRO FONOGRAMMA.) 
. MILANO 18, Sono avvenuti ‘in questi 
giorni alcuni scontri. coni bedicini, che 
hanno una certa importenza, 
Nella notte del 17, alcuni beduini si 
insinuarono presso le opere di: difesa ita» 
liane alle Due. -Palmie, e comindiarono 
a sparare contro un fortino prossinio. I 
nostri. lasciarono sparare; ma alla terza 
scarica, dopo aver risposto alle prime 
due senza uscire dal loro posto, uscirono 
dalle fortificazioni e impetuosamente si 
lanciarono suî beduini che, vistisi sopra- 
fatti, si diedero a fuga precipitosa. Quatr 
tro di essi vennero acciuffati ‘dai nostri 
ascari e fatti prigionieri, Brano armati 
di fucile, nonostante i quattro vollero 
sostenere di non avere sparato, e di es- 
sere diretti a Bengasi per sottomettersi. 
Ii giorno 17, una ricognizione  offon- 
sina fu tradotta in atto, sotto la-dire- 
zione del generale d'Alessandrò, -coman- 
dante la divisione. La ‘colonna era com- 
posta di parecchi battaglioni. Alle 5 le 
truppe procedevano sul:forte più wicino 
de'l onsi delle due palme, Fu udito un 
crepîtardi fucileria ad operà: di alcuni 
beduini nascosti in un giardino. presso 
il forte. La banda-Italiana,: al ‘comando 
del Gurdo dipenpente dall’ Italia; uscì e 
si slanciò sui beduîni che fuggirono tosto. 
Uno dei fuggiaschi potè essere. fatto pri- 
gioniero. 
Era ferito ad una, gamba e armato di 
un ottimo. Mauser.. Ta eoloina destinata 
alla ricognizione si ‘dirigeva ‘alla “casa 
Setuan, nell interno: della ‘pianura di 
Bengasi. È ; 
Le artiglierie dei forti più ‘interni a- 
prirono î tiri.- Luogo dî mira. era il 
punto dove si innalzava una fiammante 
bandiera turca, che fu: tosto atterrata; La 
colonna. potè raggiungére ‘la ‘casa ché fu 
oceupata dalla fanteria, Fu. allora dato 
l’ ordine del ritorno, essendo stato -rag- 
giunto lo scopo prestabilito: ‘ Alle ‘10, le 
truppe rientravano ‘alle loro sedi;. ‘senza 
la':minima perdita; i 
Al camro neniîco le perdite sono'stafe 
considerevoli, per opera . specialinente  deî 
colpi di cannone. 
Scambi di prigionieri. italiani 
° e‘arabi: a: Derna 
MILANO 18. Si ha-da Derna che 
fl comandante egiriano del ‘presidio: ara- 
bo-lureo intorno a Derna;.che si-era:mo- 
strato fino ad ora ostile‘all’ Italia, sem- 
bra abbia mutato linea’ di condotta: In 
nina lettera di risposta ad:' altra; lettera 
iniviatagli per trattare la ‘liberazione’ dei 
tre soldati ‘italiani ‘prigionieri al: campo 
turco, si ‘mostrò. favorevole; purchè ‘steno 
riluisciati è prigionieri ‘ arabi ché si-tro- 
vano a‘ Derna: 
‘E possibile che ciò: possa aerarsi in 
breve lempo: 
Le vittorie. (ei. colpi ‘di ‘mano 
della Grecia: 
Una. storia‘ molto” ‘vecchia: 
Se-quattro:.si:bastonanve altri.venti 
stanno. a: guardare; libiitanidosi a quale 
che lamentela; verun conforto ne:avrai 
da: quei. venti, laddove i quattro: po- 
trannoa.loro beneplacito fare: di -se 
quello stempio ‘che. vorranno. 
Questo” riproduce attualmente: 
conflagrazione:balcaritca!:I" quattro 
stati. belligeranti..danno:giù:botte: 
botte..-sulla: Turchia; Ie:grandi 
terize stantio a-guardare:e lamentano 
vanno: ripetendo :-- basta; basta; 
dicono:è inutile batte ‘qua;.moni:: 
deve:toccar:quella: parte, bisogna:la- 
sciar intatta quell'altra. E-intanto.?. 
Intanito;i quattro‘alleati continuano 
a: bastonar-la Tuitchia:6-ad-occupa- 
paesi ‘ed:isole.-In'queste: faccende 
si distingue ‘ora -Ja Grecia; :Dopoò.l'i- 
i ammo; -ha occupato: quella’ di 





























‘alberi:-che riuscì ‘bellissima, 
‘La splendida’ «mattina 1 i 
Tava-del'resto-da.riuscita: Diverse qua: 
lità:*di“alberi:furonò:. piantati‘ nei 
pressi della-frazione di ’l'arpezzo. 
Intervennero tutti “gli alunni: delle 








Li 60087 2 19.5: gtile n scuole:elementari-del'paeso, le alunne 
‘Come iccolo: dnzi| di Allesta‘ scuola: Normale; «con tutto 
E banale il- corpo insegnante ‘prosindaco'sìg. 





G.-Dormnenis. ed altri signori e'signore:|larva:-di ove albariese-dalla quale 









lente salvo quello 
‘signorina che; volendo 
‘pietre: sporgenti: ‘dalle 
1ò;. e-cadde 
indo-‘solo: uni 
- stagionie. 
; tra ‘il canto| 
; sull’imbrunire; 















:--Bertuzzi:si è 


ontusioni esterne 
ri bi) iorni. 
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‘ Tdi-Gianninahanno:pri 


Castolorizzo,-imporfante . strategica- 
mente ‘perchè: vicina all’Asia Minore 
e-dominatrice:di essa; e dopo la‘presa 
‘esa Argivocastro 














CROUACA CITADIA 


La ‘heneficenza | quotidiana 

Otterte colmezzo della Patriti, 
Per le orioranze: alla direttrice’ del: 
l'Uccellis, prof.. Giuseppina Grasselli 
— onoranze: chiesi’ concreterannò in 
opere di.-bneficenza -— ‘ricevemmo 
ancora le seguenti offerie : 

co. Olga Valentinis-Mazzoleni L, 4, 
A, L. Linussio, Tolmezzo 3,. Renata 
Missoni 5, Ines Canciani Celoiti 5; 
Bianca di Colloredo 3, Dirce Sellenati 
Morgantini 4; Cesira Sellenati Rossi 
1, Amelia Brandestini 4, Sorellà- Ro- 
dolfi.5, Odette Zuccaro 2, Totale. 27. 


Per la fiera di S. Giorgio. —- 
Anche il consiglio della benemerita 
cassa di Risparmio di Udine ‘ha sta- 
bilito di mettere a disposizione della 
‘commissione per i mercati una me- 
daglia d’oro e due d’argento. da di- 
stribuirsi come premio nell'occasione 
delta ‘prossima fiera di cavalli. 
Diploma: in pianoforte. — ‘Ap- 
prendiamo con vivo compiacimento 
che la giovane pianista signorina E- 
milia Moroni, figlia dell’ egregio  Di- 
rettore della nostra Dogana, ha otte- 
nuto nei giorni 19 e 20 dello’ scoîso 
febbraio il diploma di magistero in 
pianoforte presso il Liceo Benedetto 
Marcello di Venezia, superando bril- 
lalntemente parecchie piove d’ èésame 
che, è bene ricordario, una” recentis= 
sima: riforma nei programmi di quél- 
l'Istituto ha reso ora senza confronto 
più ardue e complesse. ì 
Porgiamo le più ‘sentite’ congratu- 
lazioni'alla. colta signorina, che pro» 
prio in questi giorni ha riportato così 
lieto e legittimo successo in un con- 
certo eseguito nella nostra città. 
L’ arresto dello spione Ventin. - 
‘legittimato î 
La Camera -di Consiglio ha leg'tti- 
mato l'arresto dello spione Giovanni 
Venritini di Giovanni d'anni 33. capo- 
posto di gendarmeria a: Cervignano, 
di cui dicemmo' a lungo. 


Bue operai travolti da un muro 


Teri sera. rivorsero all'ospedale En- 
rico Brasich, e Virginiv Del Bianco, 
muratori ‘entrambi. È 

Il primo presentava lievi aminaè» 
cature:guaribili in giorni 8:51 secondo 
la frattura della gamba sinistra ed e» 
scoriazioni al capo, guaribile in una 
quarantina di giorni. t 
T due lavoravano per-conto del cav, 
Malignani nella tessitura Barbieri. 
Non fecero attenzione ad. un muro 
che crollava; @ ne. furono! travolti. 
Soccorsì dai compagni, con un’auto- 
mobile furono portati al Pio luogò. 


‘ Aleuni raonelli che vanto alla scuola 
sera!e d’ Arti Mestieri si clilettano,. uscendo 
a far tutti i. possibiti dispetti alla boitiglieria 
che stà:sull' angolo. di. ;Ginnasio..dondotta. 
da Felicita Pascolo, do ‘dentro: 
percuotendo Je lustre, ece. Terke 
SÌ ripelerono più monollesiaments. del: n 
Avendo fa signora Pascoto, geltato fuo) 
berretto capitatole În saluto, sollevò te 
dei.cari giovinetti che, sè non fosso atata 
pronta a rinchiudersì, î6 avrebbero invaso.la 
‘hottiglieria con spiriti ‘tutt'altro che pacifici. 
Lo donna stamani si è recate in questura 
lamentando i’ esser fatta: segno a tall: conti- 
nue molestie. 
Smarrimento, --. Ieri;* sul per- 
corso .: piazza S. ‘Giacomo,.Mercato- 
vecchiò:@ vie-adiacenti,. venne smar- 
rita:una croce d’oro legata: ‘in.ar- 
gento con diamanti, e la relativa col- 
lana... Mancia competente: all’onesto 
che:-avendola trovata la portasse al- 
l'Agenzia Manzont in via della Posta. 
Una: cart: senza’ pari -- ‘Una luiga e- 
‘pporieriza' e' insegna; che le Polveri ‘ Seidlitz 
si MOLL «esercitano: ‘una; azione benefica è 
salutare in tutti“ cisi di maltttio dello sto- 
im&co prodotte ‘inseguito ‘di ‘digestione lenta 
o difficile.:-Esse- kono un rimedio incompa- 
rabile:per:combattereIa.stitichezza; La scat- 
‘tola; originale O rielle.:farmacia: 






























nodi società industriali. 
Lia tà: «Agnoli Diana e-C.» 
di Udiné,;il:s0cio accomiandatario Pag, 
Agnoli*hareceduto da)la*Società, 1 
soci rag. Giacomo. Diana pure acco» 
mandatario 6'nob, ing. Massimiliario 
Orgnani accomiandante, accettando 1 
recesso, hanno; modificato la’ ragione 
sociale che corterà, d’-ora innanzi 
fotto-ia « Ditta-Diana e. C.». IT socio 




















già: spunta) 





trionfo:-Il 
si-ferma ‘anche ‘0g; 
del: Friuli-orientale ; 
fappresentazione della C. 


geni lo Scomparini; ‘uno‘degli artisti ji 


‘supra un'pos=[e: 


e-Klussura:.: dr È 
fa «Ja: notizia più “importante; se 
‘venisse ‘confermata, “occupazione 
di- Valona «==: dove: risiedeva: quella 


accomandante. riob.. Orgnani ha :con- 
ferito alla società ‘altre ]. 6000,-.por- 
tando così la sua quota a- I, 100.000 
e Îl capitale-sociale.a 1, 420000. Il 
rag: Mario Agnoli:fu. nomivato . isti. 








w 








Stato -indiperidente ;:ma: «intanto Ja 
Grecia: cccuperebbe Valona, così. come 


i:‘serbi.-occupano Durazzo: 


per cento all’accomiandatario:e ‘del'60 
per sno SIA ccOmandinte: 
i ccupi Pur Nella : società-.«Gino:Agnoli e 
Albania verrà 1 0-02 0/p.il rag, Pietro Nascimbeni di Fran. 
‘La ‘pace-è ancora lontana pare;.e|cesco ha  recedito' :dalla «Bocietà ; e 
nio igermni di-possibili. muovi 'accordante:rag: Mario- Agnoli in age 
“ i “giunta alle versate L; 5000, ha con- 
ferito. altte 15,000, per: cuilasùa quota 
nella: società :ascende- 420000 lira e il 
capitale sociale a 30000. Il ‘reparto 
futili è. stato ‘modificato come segue: 
20 per ‘centò ‘all’ accomnandatario, 10 
per cento alla. riserva, 70 per cenito 
ai soci in proporzione di capitàle: La 
ragione sociale resta «Gino Agnoli 
80. 5 















conflitti. 





tà; festégoiatissimio, Egli 
nella: capitale 

isterà: alla 
delle beffe. 
isnvA-Mriostè;:è morto il pittore: Eu: 


d- 
pos 


| Le ‘calse di''un fallimento, Parlarido 

del.fallimento di Luigi -Volpi,. nego» 
lante:.in ferramenta e legnami a Tar 
cento (il-quale ‘presenta; come già di 
cemmo;' “Lire 28.047.946 all' attivo "8 
57,757:53-al passivo); il::Sole disMilano 
soggiutigè :-a-La-forte: concorrenza; la 
scarsità -generale:di:-numerario ‘la 
malferma salite itel fallito: portarono 
‘al-dissesto, trascinato <a Tutigo ‘Ano a 
produrre; l'odierno:sbilancio ».-..- 






dell'Italia: tortempora: 
cri 





To: 






i Nuova York, 





dela 











‘oggi. le premiate Foceaccie Pasqua: 
lisi possono assaggiare nella Pasti 
rie Galanda--Spedizioni.a ri st 

















Le 


(ev Pettoello 
| Giuseppe Pas olo avv. Mini 6 Zanuttini 
Perin Golino Drsole ved. Paxsoli. 
Par ivile: avv Driussi e Del Missior, per 
ssfanto. 


antimeridiana). 


Nell edizione di ieri demmo un 
largoresuconto iell'interrogatoria della 
Pascolo Maria madre dell'assassinato, 
ein parte d quella che va a 
Venzone deli’ incidente sollevato dal 
p. M, cav. Farlatti che portò all’e- 
selusione dei testi : Francesco Pascclo, 
Maria Pascolo fu Antonio, Oliva Pa- 
scolo, figlio della Gollino, e Domenico 
Pascolo fratello dell’ Antonio. 

Dopo l'incidente si sente: 

La deposizione della levatrice 

Maria Peressini di 35 auni è la le- 
vatrice di Gemona che curò 1 Orsola. 
Kbbe anche al proprio servizio una 
sua figlia. 

Pres. La 
madre ? 

‘Pest. Nossignor; era affezionata s0- 
lamente alla nonna. 

— Sì ricorda d'aver trovato Orsola 
all’Albergo Morganti ? 

— Sissignor. Mentre passavo da 
quella parte mi sentii chiamare. Era 
1Orgoia che mivinviteva a bere. Non 

‘accettai sapendo che era donna di cat- 
tiva fama, . 

— I Pascolo come si dimostrava 
verso la donna?... È 

— Si mostrava di affetto coniuga- 
fe. è non posso dir altro. 

Avv. Cos. Ci sono vari affetti co- 
niugàli !.. bi 

-— Si mostrava affettuoso, accon 
tentava ia donna in tutto. : 

— L'ultima volta quando la vide? 

— Nel giovedì grasso, vennero da 
me per prendere la lana di fare il 
letto. Non ci siamo però accordati sul 


tragedie 


co. dì Castiglione, P, M. dott. cav. 


avv, Cosattini e avv, 


po: 


bambina voleva bene alla 


usa diceva l’Orsola? 

— Niente. 

— Cosa diceva sulfe molle il Cianut? 

— Diceva di prenderlo quando egli 
tosse all’estero che così quando  sa- 
rebbe ritornato, dormiremo (soggiun- 
se) su leto di suste, 

— E sul matrimonio «el figlio cosa 
diceva l'Otsola ? 

— Che sarebbero restati sempre in- 
sieme, e che al figlio avrebbero dato 
la casa, ritirandosi essi a vivere da 
poveri vecchi. 

Una figlia dorme con Horo 

Avv. Del Missier. L'Orsola chiamava 
marito il Pascoto anche in presenza 
del'e figlie ? 

— Sissignor. Ricordo che fimono 
due notti a dormire da ine. è fu la 
figlia Maria che preparò la camera, e 
dormi con loro, nella camera stessa, 
sul sofà. 

Pres. E' vero Orsola che voi diceste 
u Sef di vivere come due vecchi dopo 
il matrimonio del figlio? 

Ace. (con tono ironico) li è fevelàd 
ben... si vida che iè studiade... 

+— Rispondete adesso a qu-llo che 
vi hu domandato! 

L'Orsola nega. 

Pres, (alla teste} Sa niente di strie- 
nina? 

— Nossignur; nessuno ine ne du- 
mandò o me ne parlò. Non i dato 
loro neppur acido borico. 

L'udienza è rimessa al pomeriggio 

(Udienza pomeridiana). 


A porte chiuse continua l'inlerro- 
gatorio della levatrice che depone dei 
mali che affliggevano l’Orsola. 

L'aula è quindi riaperta e si affolla 
in un attimo più. che non nella mat- 
tina. Continua l'escussinne dei .tesi 
d'accusa. 

Le voci d’avvelenumento 


Mitri Candido sa che la Orsola fu 
ammalata e che ricorse alle cure della 
levatrice di Gemona, Dice che il Cianut 
è un uomo senza cuore, 

Pietro Zamolo di Giovanni, aste, 
ricorda che furono da lui Pascolo, il 
Cianut e altri che mangiarono. 

— Avvertiste colloqui tra il Pascolo 
e Ciamar? 

— Nossignor. 

— Sentiste voci d'avvelenamento ? 

— Mahl... la voce pubblica lo di- 
ceva. 

— Il Cianut veniva spesso da voi? 
Sissignor. 

=: Anche nel domwni del delitto ? 

— Sissignor. Egli è venuto alle otto 
a fave la partita, Dopo una mezz'ora. 
capitò il tenente dei carabinieri e io 
trasse in arresto. 

Sapete che rapporti correvano tra 
il Cianut e la propria moglie? 

— Non su. 

Lucia Tomat d’anni 5i, levatrice, di 
Venzone, ricorda d'aver assistito a 
tutti i parti dalla Orsola. 

— Seppe che avesse rapporti col 
Cianut? 

— Sissignor, dopo i parti, prima 
che avvenisse la tragedia. 

Giacomo Pascolo fu Giuseppe d'anni 
36. Sentiva dire dalla gente che il 
Cianut praticava la Gollino, e la casa 
del Pascolo Antonio. Fu all’estero col 
Cianut. 

Don Faustino Ribis di 44 anni, par- 
roco di Venzone, riferisce d'essere 
stato chiamato ad assistere, otto o 
dieci anni fa, | Antonio Pascoli. In 
quella volta la Gollino si mostrò af- 
fettuosa verso il marito infermo. 

Gli occhi irrequieti 

— Si ricorda quando venne per 
mandare a communione la figlia? 

— Si, tre o quattro mesi prima del 
delitto. Mi parve allora che la. Gol- 
lino foste assai turbata, non: osava 
guardarmi, aveva gli occhi irrequieti 


dell’adulterio 


.— Sapeva della tresca ? s 

- Non lo seppi che dopo .l'omi- 
cidio. 

Avv. Mini. Sa il teste che l An- 
tonio Pascalo sapesse della tresca e 
dicesse: « Mia moglie sa quello ‘che 
fa?» 
= Così esplicitamente, no, ma sen- 
jtii dire che il povero uomo _cono- 
scesse la tresca, È 

Palese Giuseppe di Gemona, sup- 
iplente all’ ufficio pastale. Sì rimette 
a quanto dichiarò al pretore, Il suo 
interrogatorio concerne l'arrivo delle 
raccomandate alla Gollino, dalla Ger- 
mania ove trovavasi allora il Cianut. 


date durante il 1914. 

Maddalena Saidero di anni 60: ri- 
corda che Ja Goilino veniva quasi ogni 
giorno nel suo esercizio. Sentì dire, 
dalla gente della tresca. I duè (la 
Gollino e il Cianut) furono due o tré 
volte a prender la birra da lei. Ri- 
corda che nelta sera, del fatto, l' Or- 
sola fu a prendere dieci centesimi di 
aceto. 

Andrea Pascolo, cursore di Ven- 
zone. Vide il Cianut la sera del fatto, 
nell’ osteria della Saidera, verso le 7. 
Lasciò |’ osteria alle 7.30 

Sa che la Gollino, il marito, e l’a- 
mante andavano sovente a bere ine 
sieme. Ricorda che quando si fecero 
i funerali alla moglie del Cianut, 
questi giocava alle boccie. 

II tueile 

Pascolo Francesco fu Pietro d’anni 
59 muratore, Racconta cne due giorni 
prima fu da lui jl reato... 

Pres. Chi è questo reato? 

— Il Cianut, po’, l'assassino. Mi 
domandòun fucile per acc: ppare la volpe 
io glielo feci comperare a Portis. 

Mattia Bulton, di 16 anni, era il 
proprietario del fucile venduto al Pa- 
scolo Giuseppe due giorni prima del 
delitto per 11 lire. Egli non conosceva 
il Pascoto, gli domandò di dove fosse, 
e il Cianut rispose essere da Piovemo. 

, Un teste importante 

Giuseppe di Bernardo detto Ciamar 
di 47 anni boscaiolo. 

Pres. Cosa sapete voi? 

— So che il Pascolo m’aveva detto 
di fare una cosa, ed io risposi; ve- 
diamo che cosa. Quando, condottomi 
all’osteria, mi incaricò di mettere un 
polverino nel vino dell’ Antonio Pa- 
scolo, rifiutai. Egli risposimi che mi 
avrebbe dato 100 lire se avessi fatto 
l'operazione; e che egli voleva farla 
perchè si trovava in credito di 4000 
lire verso la Gollino. 

— Avete avvertito Antonio ? 

— Sissignor, dopo alquanto tempo, 
lo avvertii in quella stessa osteria. 
Egli risposemi : Ll gà un poco di manie. 
Avete raccontato a qualcuno 

uesto ? 

— Sissignor a Bellina Antonio e a 
Antonio Pascolo 1° oste. 

Un confronto 

— L'Antonio sapeva della tresca ? 

— Non so. 

Pres. Cosa dite, Cianut ? 

Uian. E' tutto falso... 

Di Bernardo (alzandosi in piedi e 
guardandolo fisso): Dis la veretdt!.. 
Dis la veretàl !.. 

Cianut (con più forza) E’ tutto falso,.. 

fo non avevo veleno di dargli, io 
non feci proposte di quel genere... 

Di Bernardo, Sono cose vere, veris- 
sime!.. Il confronto così termina. 

Autonio Bellina di 42 anni detto 
Mierti, riferisce che il Ciamar gli rac- 
contò la proposta fattagli dal Cianut. 

L'Autonio Pascoli fu da lui la sera 
precedente al delitto, a prendere un 
tubo per acquedotto. 

Pietro Pascoli detto Ballutta. 

— Ricordate d'essere stato nell’ o- 
steria Saidero? 

— Sissignor; un mese circa prima 
del fatto. 

— Avete visto parlare Ciamar con 
il Cianut. 

— Nossignor. 

— Andava d'accordo il Cianut con 
la propria moglie? 

— Sissignor. 

Dice bene del Cianut. 

Avv. Cosattini. Cianut dove è stato 
durante la notte. 

Cianut non ricordo, ero come pazzo. 

Il cancelliere legge le lettere d'a- 
more scambiatisi fra la Gollino e il 
Cianut, quando questo sì trovava in 
Germania, 

L'udienza è rimessa a stamane. 

Udienza di stamane, 

L'aula è poco atfollata. Continua 
l'escussione dei testi di accusa. 

Antonio Pascolo, racconta delle pro- 
poste che il Cianut faceva ai Ciamar, 
e parla di 100 lire di compenso per 
l’azione delittuasa. 

Pres. Badate a quello che dite... 

= na è cond: 

_ udice non avete parlato di 
100 ife È 

— Non ricordo 

Ricorda che Ciamar doveva raccon- 
tare la ccsa al marito della Gollino, 
Una sera, otto giorni dopo ia proposta, 
ricorda che Ciamar chiamò in disparte 
l Antando Pascolo (il marito) e gli 
raccontò tutto. o 

avv. Mini. Bisognerebbe chiarire se 
la Golilno fosse d’accordo col Ciannt. 

Pres. Cosa dice Cianut? 

Gianut, Non è vero niente; non ho 
mai fatto proposte al Ciamar. 

Piangevr.. senza lacrime 

Pascolo Catterina è una vecchia:che 
abita Jì accanto alla casa  della:Gòols 
lino. Svegliata dalle grida del vicini 
accorse e vide in cucina la Gollini 
piangere. = 

Pres. Piangeva senza lacrime? 

— Piangeva... 





Non ricorda d'aver visto raccoman-|- 
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-— Ma nveto detto al giudico che 
piungeva « senza lacrime » Precisate 
questa circostanza. 

— Ma stor... e’ vaive.,. 

— Avete visto che faceva gran cor- 
redo ? 5 

— Si, anzi le domandai, ed eîsa mi 
rispose che aveva tre uomini in Ger- 
roania (il marito, il figlio, e l' amante.). 

— Ricordate che Î' Antonio lamet- 
tasse che la moglie Gollino spendeva 
molto ?.. 

— No stor... 

— Precisate; lo avete detto-al giu- 
dice; ricordatevi. 

— Ah! sior mia dite.sì: quand. che 
lui i sigave parce che spindeve tant, iè 
lu bussave e dul al finive... 

— Voi, cosa credete che ii Cianut 
abbia compiute il delitto di sua ini- 
ziativa ? 

— No pues di . 
— Voi ricordate poco, oggi. Al gi 
dice aveti detta che dovevano essere 
stati d’ accordo. 

No lè ver si 

Avv. Zanuttini. In che consisteva il 
corredo che ia Gollino faceva. 

Linsui, bombasinis, bragons, cos 
tuli: 


Belmonte Antonio. Vide Pascolo. 
Giuseppe e Gollino Orsola in monta= 
gna, il primo precedeva la seconda di 
poco, 
; E’ disin il tals. 

* Bellina Pietro di Pietro di 45 anni, 
manovale. 

Hi giorno 5 vide il Cianzi poco 
prima - del mezzogiorno sulla strada 
che conduce in casa della Gollino, 

Pres. Avete sentito parlare il Cia- 
nut e la Gollino ? 5 

— Non vidi la Gallino... 

Pres. Sentite Orsola ? 

Accusata. Dicono il falso... Chell 
assassin a lì (e accenna al suo com- 
pagno di gabbia) in che dì mi ha fer- 
made, e il testimoni ance Belmonte 
a devi ve sintud a fevelà... Ma ‘rio. 
vuelin di Ja veretat... 

Bellina. Io non hio nè visto la Gol- 
lino e nè udito parlare. - 

Belmonte. E neppur io... 

Quello che li arrestò 

Signorato Oreste è il brigadiere che 
arrestò il Cianut. Racconta che tra- 
dotti i-due alla stazione per la Carnia, 
la donna gli dichiarò che il Cianut 
l'aveva fermata due giorni avanti, di- 
cendole: O i saras la mé femmine 0 
di nissun. 

— Nel domani — prosegue il teste 
— accompagnai i duea Udine, e per 
istrada il Cianut, mi svelò tutto. 

Pres. Disse d'aver agito di sua ini- 
ziativa? & 

— No, ma, d’essere stato spinto 
dalia donna, i 

— Ha dormito, la Gollino, in quella 
sera? 

— Sissignor, un paio di ore, in cas 
mera. 

avv. Mini. Lei dice che il Cianul 
sparò da un buco preparato nella sera 
avanti da loro due. 

— Sissignur. 

Pres. Sentito Ciannt 

Cianut. Non è vero. 

‘Pest. Me l’ha detto lui, a mia do- 
manda. 

Quello dell’ armadio 

Steffanetti Giuseppe falegname d: 
Gemona, Da lui fu fa -Goilino, ad 0r- 
dinare l'armadio. Fua prenderlo pui 
con il marito e una bambina. 

Pres. Chi è suo marito? 

— Ma... quello lì poi! (E indica Il 
Cianut). 

La fotografia 


Cargnelutti Maria ricorda che la 
Gollino fu da lei con un uomo per 
farsi fotogratare insieme. Non può 
dire se queli' uomo sia il Cianut. 


Il medico 

Doti. Francesco Stringari, medico 
di Venzone. Fu chiamato verso le 11, 
da quattro persone perchè accorresse 
al Pagiel. 
| Trovò iu cucina il Pascolo, già morto, 
disteso coi piedi verso la finestra, e 
la testa':verso la porta d’ uscita. 

Domandò.come era stato, e gli fu 
risposto ehe una fucilata sparata dalla 
finestra aveva ucciso il Pascolo. 

Pres. Che impressione le ha fatto 
il racconto della Gollino ? 

— Mi fece una impressione spe- 
ciale. 

Era seduta vicino alla’ cucina eco- 
nomica. li suo pianto mi sembrò non 
fosse pianto siucero. Ella rispose alle 
mie domande con una freddezza, un 
cinismo unico, che contrastava col 
tragico avvenimento. È 

Avv. Mini. Stando sulla corte si 
vede l'interno della cucina? 

— Sissignor, non occorre affacciarsi 
alla finestra. 

— Il fucile come doveva essere ie- 
nuto? 





— Leggermente inclinato dal basso 
all’ alto, 

= Se la scarica non avesse colpito 
dove sarebbe andata a finire? 

Probabilmente nelle pareti delia 
stanza (illarità.) - 

— Volevo dire se poteva colpire 
qualcuno che stava seduto... 

— No non era possibile. 

Luigi ‘Mascelli conosceva la Gollino 
e il Cianut come marito e moglie. 
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bondante raccolto di grano) costa 
C.mi 50 al quintale se ritirato dalla 
Caserma, e 65 dal deposito. 

Il deposito trovasi. fuori poria Ge- 
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provetto, cercasi da primaria Ditta 
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Appartamento 
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casa sola; sette camere, cucina, corte 
orto legnaia liscivaia. Impianto elet- 
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che andassero” in cerdi 
centi vittime. su.cui. sfogare. | 


dà 


centi vi loro 
‘vendetta: Con brutti:modi scioglievano 


darimene. perì fatti miei 
Non me lo feci dir due” volte ed 
affrettaizii passo; domandanidomi:quali 
spogli ri misi.-Non- certo? in 
nicsegreti. come. quello adunato 
i-von‘ Grahamt..: Evillente= 


l 8a: VOI 
si imenite. doveva‘trattarsi di una-cospi- 


î olitica.. E-in-tat-caso.-non 
poteva: essere: che «a fin di ‘beve. Flora, 
Jona,.rettae ‘generosa, noù po- 
dedicar- l’opera: sua'a-nuila di 


ù dr 
Se' Flora partecipava ad un'azione 
qualalasi; sanche” politica, di certo il 
fine. doveva.essere alto e nobile. 
‘Ebbi-il'rammarico. di avere adope 
rato frasi troppo vive col vecchio von 
“Grabam. 1-suoi amici e :compagni-di 
‘azione non potevano ‘essere :che- por- 
a0nò buone ed oneste, altrimenti Fiora 
‘non-si darebbe lasciata’ trascinare a 
far:causa comune con-loro.- 


i . Sospinto:dalla polizia, 
brévé ‘dinanzi alla “misteriosa porta. 


automatica.-Ristetti un momento pri- 
ma di bussare: Il:rientrare nella-casa 
‘senza essere. invitato, era:10.stess0.co+ 
me provocare: muovi insulti da ‘un 
‘mo..che io dovevo rispettare per molti 
ragioni: ad anche per: 1 izi 


H-dovere, la prospettiva di proma- 
zioni; tutto era oscnrato, cancellato 
da codesto vivissimo desiderio che-a- 
gitava il mio cuore. 

Stavo per picchiare alia porta, quanod 
spinto da uno strano impulso, m 
wardai indietto e vidi il panciuto uf- 
ficiale di polizia che mi aveva ordi 

nato ‘nella strada di « circolare ». Evi- 
dentemente la mia faccia gli era sem- 
brata sospetta, ed aveva avata la brut- 
ta idea di pedinarmi. Egli stava par- 
lando-con:un yomo in borghese ma 
per quanto mi paresse che non si cu- 
rasse:dì ‘me, stimai prudente di non 
entrare nella casa di von Graham, 


‘Essi, evidentemente avevano :qualche 


sospetto su di me; e vedendomi en- 
trave in quella casa avrebbero potuto 
seguirmi. Il vecchio von Gram non 
mi avrebbe mai più perdonato che io 
tosgsì stato la causa di urta perquisi- 
zione nella sua dimora. 

‘Abbassando subìtamente li' braccio 
alzato. per bussare alla porte lo _cac- 
ciai: nella tasca interna della giubba 
e tolsi l'astuccio dei sigari, Poscia mi 
feci appresso alta porta a accesi tran- 


‘quillamente un sigaro come se mi 


fossi fermato per acceniderio. 


ivamonte all'Ufficio VGentrale d'Assunzi A, MANZONI s 0. 








Con questo - strattazemma credevo 
di avere iranquilizzato coloro che mi 
seguivano, ma purtroppo ciò non servì 
a distoglierli dalla loro impresa, L’uo- 
mo in borghase si separò dal poliziotto 
iu divisa, appena ebbi ripreso il cam- 
mino. Scantonai- alia prima svolta 
della strada e mi nascosi nel vano di 
uma porta, L'uomo in-borzhese giunse 
all'angolo della. strada, e stette in- 
certo non sapend» spiegarsi la ragione 
della mia scomparsa. Poscia infilò la 
stradicciola presa da me, io tirai su 
il bavero del pastrano cercando di na- 
scondermi più che potessi il viso; e 
mi appiattài nell'ombra contro la 
porta rattenendo il respiro. Il poli- 
ziotto in borghese-mi passò dinanzi 
senza accorgersi della mia presenza. 
Egli proseguì il cammino e quando fu 
a una diecina di passi, sentii che la 
porta cedeva sotto la pressione delle 
mie spalle. . 

Era quello un quartiere molto ospi- 
tale, tutie le porte aprendosi al solo 
teccarle ! Io non potevo indugiar mol- 
to a riflettere con la polizia alle cal- 
cagna, Così entrai: ‘pian piano nella 
casa, avendo cura di richiudere bene 
la porta, e mi trovai in un vestibolo 


similo”a quello ‘nel giale mi aveva 
condotto von Graham, la’ sera’ prece» 
dente. Applicando l'orecchio afla porla, 
udii il poliziotto 
passi, e poi correre innanzi e indietro. 
Qualche momento dopo lo sentii par- 
lare con due altri uomini che erano 
sopraggiunti. Io intuico. facilmente 
che cosa doveva essere accaduto. 

La. mia subitanea, misteriosa scom- 
parsa doveva aver confermato i loro 
sospetti ed essi volevano a tutti i 
costi sapere che cosa mai facesse in 
quel quardiere quel signore ben vesti. 
to dall'aspetto forestiere. Furono posti 
due uomini. di sentinella all'estremità 
della strada ed agenti di-polizia cam- 
minavano innanzi e indietro nella via 
davanti: alla mia’ porta : per almeuo 
un'ora. Eva-quindi necessario che, ri- 
manessì nascosto nel mio rifugio au- 
gurandomi ‘soltanto’ che quel luogo 
non fosse una trappola, 

L'oscurità che mi avvolgeva mi riu» 
sciva insopportabile. Se avessi soltan- 
to ‘potuto trovare una sedia e fumare 
il mio sigaro, avrei con piacere‘ messo 
a dura prova la pazienza dei funzio- 
nari. che mi aspettavano in strada. 
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